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IL PERCORSO NORMATIVO IN MATERIA DI 

ADOZIONI A SCUOLA 

Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati 

 MIUR 18 dicembre 2014  

Due punti: 

 Cosa ci dicono le Linee di indirizzo 

 Arrivano da … 
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COSA CI DICONO LE LINEE DI INDIRIZZO 

Rappresentano oggi un riferimento importante per le scuole 
sul tema del diritto allo studio per i bambini/e i ragazzi/e 

adottati 

Nel testo, dopo una introduzione sulle aree di criticità più 
rilevanti, vengono date indicazioni in merito a: 

• buone pratiche in tema di iscrizioni, prima accoglienza, 
insegnante referente, passaggio dalla lingua di origine alla 
lingua del Paese di arrivo, la continuità scolastica  

• i ruoli dei vari soggetti: Ufficio Scolastico Regionale, 
dirigenti, insegnanti referenti, docenti, famiglie, Ministero 

• Strumenti e suggerimenti per un buon inserimento 
(Allegati) 
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AREE DI CRITICITÀ  

 
IL TESTO EVIDENZIA CHE L’ETÀ MEDIA DEI BAMBINI ADOTTATI È 

CRITICA PERCHÉ SI COLLOCA NELLA FASCIA DELL’INIZIO 

DELL’OBBLIGO SCOLASTICO, 1^/2^  CLASSE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA, E PER QUESTO DIVENTA COGENTE CHE LA SCUOLA SIA 

PREPARATA ED ATTREZZATA PER L’ACCOGLIENZA DI QUESTI ALUNNI 

PREVEDENDO PERCORSI CENTRATI SUI MINORI CHE TENGANO 

CONTO DEL VISSUTO DELLE SPECIFICHE PECULIARITÀ DI OGNI 

BAMBINO. 

 



TRA LE AREE CRITICHE CHE PIÙ COMUNEMENTE SI POSSONO 

PRESENTARE IL TESTO DELLE LINEE GUIDA RIPORTA: 
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 Le difficoltà di apprendimento 

 Le difficoltà psico-emotive 

 La scolarizzazione nei paesi d’origine 

 I bisogni educativi speciali o particolari 

 L’età presunta 

 La fascia di adottati preadolescenti o adolescenti 

 La lingua italiana 

 L’identità etnica 

 



LE AREE DI CRITICITÀ RIPORTATE NELLE LINEE DI INDIRIZZO 

SONO SOSTANZIALMENTE LE STESSE CRITICITÀ O MEGLIO 

PUNTI DI ATTENZIONE PER L’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO 

DELLA PERSONALIZZAZIONE DEI PIANI DI STUDIO 

IN ORDINE CRONOLOGICO: 

A N N A  L O M B A R D O  -  U F F I C I O  V  A M B I T O  T E R R I T O R I A L E  D I  B O L O G N A  

 nella “Legge 53/2003” 

 nella “Direttiva MIUR Alunni con Bisogni Educativi 

Speciali del 2012» 

 nelle “Linee Guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri del 2014”. 

 



 
LEGGE 53/2003 
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Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei 

livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale 

La sintesi del principio della personalizzazione dei percorsi la troviamo all’art. 1 

comma 1: 

Al fine di favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana, nel rispetto 

dei ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità di ciascuno e delle 

scelte educative della famiglia, nel quadro della cooperazione tra scuola e 

genitori, in coerenza con il principio dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche 

(DPR 275/99)  e secondo i principi sanciti dalla Costituzione….. 



STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

E ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

27/12/2012 
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Premessa 

I principi che sono alla base del nostro modello di integrazione scolastica - assunto a punto 

di riferimento per le politiche di inclusione in Europa e non solo - hanno contribuito a fare 

del sistema di istruzione italiano un luogo di conoscenza, sviluppo e socializzazione per 

tutti, sottolineandone gli aspetti inclusivi piuttosto che quelli selettivi. 

………… 

In questo senso, ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare 

Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi 

psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta. 
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1. Bisogni Educativi Speciali (BES)  

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente 

alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di 

speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi 

specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. 

Nel variegato panorama delle nostre scuole la complessità delle classi diviene sempre 

più evidente.   

Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene 

indicata come area dei Bisogni Educativi Speciali (in altri paesi europei: Special 

Educational Needs). Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della 

disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio 

socioeconomico, linguistico, culturale. 



 

LINEE GUIDA PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

FEBBRAIO 2014 
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Questo documento rappresenta una guida ragionata e strumento 

di lavoro per tutte le componenti della comunità educativa a cui 

spetta il compito di individuare le modalità con le quali affrontare 

ciascuna situazione nella consapevolezza che lo studente di origini 

straniere può costituire un’occasione per ripensare e rinnovare 

l’azione didattica a vantaggio di tutti …..  

Al paragrafo 2 della I parte il documento specifica il significato di 

alcune locuzioni riferibili agli alunni di orine non italiana, presenta 

anche il paragrafo riferito agli alunni adottati. 



 

 

ALUNNI ARRIVATI PER ADOZIONE INTERNAZIONALE 

 

 
In questo paragrafo si ribadisce che per gli alunni arrivati 

in Italia per adozione internazionale bisogna attivare 

interventi specifici che prevedono percorsi 

personalizzati  sia in considerazione delle pregresse 

esperienze di deprivazione e abbandono, sia per 

consolidare l’autostima e la fiducia nelle proprie 

capacità di apprendimento. 
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DA DOVE ARRIVANO 

• Art. 6 del Protocollo di intesa tra MIUR e  
CARE (Coordinamento delle Associazioni 
familiari adottive e affidatarie in Rete) 
26.3.2013    

• Norme Nazionali - DPR 492/99 

• Norme Regionali – stato dell’arte  

• Circolari USR-ER – 2192 del 6/2/2007 
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http://www.coordinamentocare.org/public/images/15aprile2013/protocollo miur.pdf
http://www.coordinamentocare.org/public/images/15aprile2013/protocollo miur.pdf
http://archivio.pubblica.istruzione.it/news/adozionescuola/normative/index_normative.shtml
http://www.commissioneadozioni.it/it/gli-attori-istituzionali/la-commissione.aspx
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/adozioni/approfondimenti/le-norme-e-gli-atti-in-vigore-1
http://www.istruzioneer.it/bes/alunni-adottati/
http://www.istruzioneer.it/bes/alunni-adottati/
http://www.istruzioneer.it/bes/alunni-adottati/


PROTOCOLLO MIUR - CARE 

Il Protocollo attraverso gli impegni che i soggetti firmatari 

si sono assunti, riconosce il diritto degli alunni e 

alunne degli studenti e delle studentesse ad essere 

accolti in maniera adeguata nei nuovi contesti 

scolastici ed educativi, nei quali devono essere altresì 

riconosciute le singole peculiarità e specificità, 

attraverso l’utilizzo degli strumenti pedagogici e 

didattici più idonei ad agevolare il percorso di 

adozione e di formazione. 
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LO STATO DELL’ARTE 

Attualmente il referente Regionale dell’USR 

partecipa ad un tavolo di confronto presso la 

Regione ER volto a rinnovare il Protocollo 

Regionale in tema di adozione 
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CIRCOLARE USR-ER N. 2192 DEL 6/02/2007 

Frutto di una collaborazione tra l’USR e il CRAD (Commissione 

Regionale Adozioni), la circolare  anticipa le indicazioni proposte 

nelle Linee Guida: 

• Accoglienza scolastica attenta ai singoli casi 

• I tempi di inserimento 

• Il percorso scolastico pregresso 

• La lingua 

• Formazione per gli insegnanti attraverso percorsi di confronto e 

approfondimento 
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LE BUONE PRASSI E GLI STRUMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE A 

SUPPORTO DELLE SCUOLE 

ISCRIZIONI A SCUOLA 

MINORI ADOTTATI 

 

 

↓ 

MINORI IN AFFIDO PROVVISORIO 

(adozione a rischio giuridico) 

O PREADOTTIVO 

↓ 

PROCEDURA ON LINE _ 

PROCEDURA CARTACEA 

Se il minore arriva dopo i termini 

previsti per l’iscrizione on line o in 

corso d’anno 

PROCEDURA CARTACEA 

La famiglia affidataria o preadottiva 

si reca direttamente alla scuola 

prescelta 
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LE BUONE PRASSI E GLI STRUMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE A 

SUPPORTO DELLE SCUOLE 

DOCUMENTAZIONE/CERTIFICAZIONI 

ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

IN POSSESSO DEI GENITORI ADOTTIVI 

 DICHIARAZIONE DEL DS DELLA PRESA 

VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN 

POSSESSO DEI GENITORI 

Pagelle, attestati, dichiarazioni acquisite 

nel paese di origine, vaccinazioni 

obbligatorie 

Identità del minore dichiarata dalle 

autorità o dai genitori 

ATTENZIONE - La mancanza della 

documentazione richiesta o parte di essa 

non può precludere la regolare iscrizione 

e frequenza scolastica 

 (linee guida alunni stranieri 2014) 

La dichiarazione del DS viene inserita nel 

fascicolo del minore che viene iscritto nei 

registri della scuola con il cognome degli 

adottanti 
(USR Piemonte 4403 del 15.05.2011) 
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LE BUONE PRASSI E GLI STRUMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE A 

SUPPORTO DELLE SCUOLE 

ASPETTI ORGANIZZATIVI  E RELAZIONALI 

PRIMA ACCOGLIENZA                    → 

DS o Docente referente (in genere 

nelle nostre scuole all’interno dell’area 

dell’integrazione) 

Informazioni sull’organizzazione 

scolastica, il POF, i tempi di 

inserimento 

SCELTA DELLA CLASSE                  → Determinata dalle  informazioni 

raccolte (ALLEGATO 1)  

CASI PARTICOLARI                          → 

(Linee guida stranieri 2014 – nota 

MIUR 547 del 21/02/2014) 

Inserimenti in classi inferiori rispetto 

all’età anagrafica - Trattenimento 

alla scuola dell’infanzia (non 

superiore a 1 anno) 
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LE BUONE PRASSI E GLI STRUMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE A 

SUPPORTO DELLE SCUOLE 
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INSERIMENTO (ALLEGATO 3) 

TEMPI MODALITA’ 

SCUOLA DELL’INFANZIA                 → Non prima di 12 settimane  Progressivo  

SCUOLA  PRIMARIA                        → Non prima di 12 settimane 

- orario flessibile e progressivo 

- Percorso di avvicinamento alla classe e alle attività 

curriculari 

SCUOLA  SECONDARIA                  → Non prima di 4/6 settimane 

- Agevolare in primis la socializzazione e la 

partecipazione 

- Conoscenza della storia pregressa 

DOPO L’INSERIMENTO (ALLEGATO 2) 

INCONTRO SCUOLA-FAMIGLIA        → Piano Didattico Personalizzato (solo se 

necessario Direttiva MIUR 27/12/2012) 



LE BUONE PRASSI E GLI STRUMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE A 

SUPPORTO DELLE SCUOLE 

DALLA LINGUA MADRE  ALL’ITALIANO 

- Alfabetizzazione comunicativa 

- Alfabetizzazione per 

l’apprendimento 

- Potenziamento linguistico 

 

- Facilitatore linguistico 

- Docente con esperienza di 

insegnamento di italiano 

come L2 
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LE BUONE PRASSI E GLI STRUMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE A 

SUPPORTO DELLE SCUOLE 

Il tema dell’inclusività e dell’accoglienza nelle nostre 

scuole è già da tempo ben radicato anche in tema di 

alunni adottati.  

A titolo esemplificativo si cita il progetto dell’IC N. 6 di 

Imola “Progetto A…” a.s. 2004/2005 

(http://archivio.pubblica.istruzione.it/news/adoziones

cuola/iniziative/index_iniziative.shtml)  
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http://archivio.pubblica.istruzione.it/news/adozionescuola/iniziative/index_iniziative.shtml
http://archivio.pubblica.istruzione.it/news/adozionescuola/iniziative/index_iniziative.shtml
http://archivio.pubblica.istruzione.it/news/adozionescuola/iniziative/index_iniziative.shtml
http://archivio.pubblica.istruzione.it/news/adozionescuola/iniziative/index_iniziative.shtml


I RUOLI DELLE COMPONENTI AMMINISTRATIVE E SCOLASTICHE 

ALLA LUCE DELLE LINEE DI INDIRIZZO 2014 

MIUR Raccoglie e diffonde quanto è utile alla formazione 

continua del personale scolastico sull’adozione 

USR Hanno il ruolo di indirizzo, coordinamento e promozione di attività 

formative sul territorio in sinergia con UAT 

IL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

È il garante del successo formativo degli alunni/e adottati/e 

IL REFERENTE 

D’ISTITUTO 

Generalmente è il referente per l’area dell’integrazione la cui 

funzione si esplica principalmente nel supporto ai colleghi che 

hanno alunni adottati in classe, nella sensibilizzazione alla 

comunità scolastica sulle tematiche dell’adozione e sulla scelta 

delle azioni da attivare, nelle relazioni tra scuola e famiglia 

I DOCENTI Attivano prassi mirate a favorire l’inserimento, l’inclusione 

e il successo scolastico degli alunni/e  adottati/e 
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STRUMENTI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
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http://www.istruzioneer.it/bes


STRUMENTI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
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http://www.istruzioneer.it/bes/alunni-adottati/


STRUMENTI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
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STRUMENTI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
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STRUMENTI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
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STRUMENTI DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

A N N A  L O M B A R D O  -  U F F I C I O  V  A M B I T O  T E R R I T O R I A L E  D I  B O L O G N A  

http://www.istruzioneer.it/bes/materiali-per-la-formazione-dei-docenti/
http://www.istruzioneer.it/bes/varie-condizioni-speciali
http://www.istruzioneer.it/bes/miscellanea
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GRAZIE 
 

anna lombardo 

didatticacultura.bo@istruzioneer.it 

 


